
zxy Com’è nato il suo sodalizio con un
attore noto soprattutto in ambito tele-
visivo e cinematografico comeStefano
Accorsi?
«Ci conoscevamo come si conoscono
tutti gli attori che girano per l’Italia, ma
è stato Stefano a cercarmi attraverso
Lucilla Morlacchi (attrice scomparsa
nel2014:NdR.),poichégli avevanopro-
posto delle letture dell’Orlando Furioso
alLouvre.Dopoquelprimoapproccioè

nato il Furioso Orlando con Stefano e
Nina Savary e poi – per uno di quei gio-
chi del caso chenessunoavrebbepotu-
to immaginare – una sera eravamo ad
Asti con 800 biglietti venduti per lo
spettacolo, Nina non è riuscita a pren-
dere l’aereo e le scenografie non sono
arrivate in tempo da Napoli. Gli orga-
nizzatori erano disperati, allora io e
Stefano ci siamomessi a tavolino e sia-
mo andati in scena così, senza luci né

costumi, improvvisandoe suquella ba-
se ènatoGiocando conOrlando».
Da Kohlaas in poi, il suo percorso nel
teatro di narrazione è stato rettilineo o
ha comportato tante forme diverse di
esplorazionediquestocampo?
«Se mi guardo indietro è stato un per-
corso molto a zig zag in realtà, anche
perchénonècheall’inizio avessi chiara
l’idea di un percorso. Kohlaas non è
nato per casoma dalle fiabe raccontate
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M4Music

Imigliori videoclip svizzeri
zxy Il festival della musica pop del Percento culturale Migros m4music, le
Giornate di Soletta e la Fondation Suisa, hanno assegnato i premi per i
miglior videoclip svizzeri per il 2017. Il premio della giuria va al video
Landscape Escape del gruppo Odd Beholder mentre il premio del pubblico
è stato vinto da Gymnastique degli Hect. I riconoscimenti, entrambi del
valore di 5.000 franchi, verranno assegnati il 1. aprile a m4music.

colpito da leggera ischeMia

Al Bano rimane ricoverato
zxy Albano Carrisi, colpito nei giorni scorsi da una leggera ischemia, dovrà
rimanere ricoverato all’ospedale Vito Fazzi di Lecce almeno fino a sabato.
Lo dicono i medici che hanno in cura il cantante. Il suo quadro clinico è
in costante recupero. Carrisi è di buon umore e ha scherzato con i medici
sulla sua voce: «è come i denti di un castoro – ha detto – bisogna usarla
sempre per vivere bene ed evitare l’estinzione della specie».

stasera al lux

Rossanda in undocumentario
zxy Il documentario di Mara Chiaretti Essere Rossana Rossanda, viene
proposto stasera alle 20.30, al Lux di Massagno. Racconta la vita della
giornalista italiana, fondatrice del «Manifesto», ripercorrendone i mo-
menti più importanti attraverso immagini di repertorio e conversazioni
recenti con personaggi come Philippe Daverio o Carlo Freccero. Entrata
gratuita.

Tornasuipalcoscenici ticinesiGiocandoconOrlando, ispi-
ratoall’OrlandoFuriosodell’Ariosto.Venerdì24esabato25
StefanoAccorsi eMarcoBaliani saranno in scenaalTeatro
diLocarno (ore20.30),mentredomenica26alla stessaora
sarannoalCinemaTeatrodiChiasso.Persapernedipiùsu
questaproduzioneabbiamo interpellato il regista e copro-

festival di locarno

Qualifilm
hannocambiato
lenostrevite?
zxy In occasione del suo 70. anniversa-
rio, il Festival del Film di Locarno cele-
bra la settima arte lanciando #movie-
ofmylife, un concorsodigitale che vuo-
le dare voce al pubblico che sarà chia-
mato a raccontare i film che più ci
hanno cambiato la vita.
Il concorso nasce dal desiderio di con-
dividere delle esperienze di cinema,
delle storie, dando la parola a tutti: al
pubblico, agli amanti del cinema, ma
anche a quelli che al cinema ci vanno
di rado, chiedendo di riassumere in
un’istantanea la visione del film che
più ci ha colpito, stravolto, toccato. Può
essere per la sua forza visionaria, così
come per la bellezza dei suoi interpre-
ti. Perché è stato il primo o l’ultimo di
una lunga serie. Perché l’emozione di
quel giorno è coincisa con quella della
storia narrata.
Si può fare in qualunque lingua, conun
semplice smartphone, tablet, oppure
trovando soluzioni più originali. La du-
rata del videonondovrà superare i 70
secondi, l’unica richiesta è svelare il ti-
tolo del film solo alla finedel video.
Tra i primi contributi quello del regista
DarioArgento,deldirettoreartisticodel
Festival di Locarno Carlo Chatrian, di
Marco Solari, presidente del Festival,
degli ex direttori artistici di Locarno
MarcoMüller, critico cinematografico e
Frédéric Maire, ora direttore della
Cinémathèque suisse; dellaproduttrice
svizzeraTiziana Soudani.
Una piattaforma, www.movieofmylife.
ch, creata ad hoc permetterà ai parte-
cipanti di caricare il proprio video di-
rettamente dal proprio smartphone,
tablet o computer. La direzione artisti-
ca, insieme a un team di programma-
tori, sceglierà i vincitori dei premi, che
saranno offerti da Swisscom, la Mobi-
liare, FLYER E-bikes, Swiss Internatio-
nal Air Lines, SBBCFF FFS,Organizza-
zione turistica Lago Maggiore e Valli,
Swatch e MAC Cosmetics e designerà
una selezione di filmati che saranno
presentati in Piazza Grande durante la
70. edizione. #movieofmylife è parte di
un progetto più ampio legato alla criti-
ca cinematografica nell’era digitale,
che sarà completato durante il Festival
dauna tavola rotonda sul video-saggio.
Il concorso si è aperto ieri e terminerà
il prossimo 11 agosto.

a teatro ai bambini, poi è stato definito
“teatrodinarrazione”eda lì ènato tutto
ungenerechehacoinvoltomoltagente.
All’inizio la mia era una ricerca un po’
estrema, non un progetto a lunga sca-
denza. Da lì certo, ho fatto tesoro di
questa esperienza riversandola in spet-
tacoli cheapparentementeerano lonta-
nidallanarrazioneechecoinvolgevano
magari 30 attori. Questo nonmi hamai
impedito di percorrere anche altre stra-
de, senza però perdere quest’idea del
dire,dellaparoladettadirettamenteagli
spettatori. I miei non sono mai spetta-
coli monologanti, perché ormai la
quarta parete l’avevo tagliata fuori e
quindi potevo permettermi di lavorare
inquesta direzione».
ApropositodiGiocandoconOrlando-
lei parla spesso di «teatro fisico»,
«giullarata»: la lezione di Dario Fo è
semprepresente?
«Come faDario Fo anon essere presen-
te in chiunque pensi di stare da solo in
scenaenondimonologaremadinarra-
reeaffabulare?Foèstato inimitabile,un
unicum nella storia del nostro teatro. È
irripetibile ciò chehacreato.Anche l’in-
venzione di quella sua lingua astrusa è
data dalla quantità di cose che aveva da
dire: era un vulcano in eruzione, non gli
bastava la lingua italiana per esprimere
tuttoquello cheavevadentro».
Giocando conOrlando è nato dall’im-
provvisazione: una dimensione anco-
rapresenteoggi nello spettacolo?
«Sì, anche perché spesso ci infiliamo
cosechehannoachevederecon lagior-
nata, comeci è capitatoper la festadella
donna. La struttura è piuttosto solida
ma qualche piccola improvvisazione ce
la possiamo permettere, anche se si de-
ve esserebravi anonperdere il ritmo».
Èancheuno spettacolodidattico?
«Gli studenti che vengono a vederlo
spesso escono entusiasti, dicendo “Ah
ma è così!”. Anch’io dell’Ariosto a scuola
non ho alcun ricordo, è soltanto dopo –
quandovidi lospettacolodiLucaRonco-
ni – che me lo sono riletto e il teatro a
volte faquestimiracoli, anche senoi alla
fine lodiciamo: “Tornatepresto e tostoa
leggervi la versione integrale dell’Ario-
sto” e speriamo che in tanti seguano il
nostroesempio, ancheperché l’Orlando
chemostriamo è uno dei tanti pazzi per
amorechedistruggeeammazzacreden-
do che la donna li debba amare a tutti i
costi: èdiun’attualità sconcertante».

* autore, regista e attore teatrale

insieme sul palco Marco Baliani (a
sinistra) e stefano accorsi, protagonisti
di Giocando con Orlando, incontreranno
il pubblico il 25 marzo alle 18 al teatro
di locarno. (Foto Filippo Manzini)

L’InTErvISTA zxy Marco Baliani*

«IlnostroOrlando
di sconcertanteattualità»
In scenaneiprossimigiorni aLocarnoeaChiasso

Nelmondodi suonie rumoridiReicheSubotnik
Branidei compositori statunitensi eunomaggioaBoulezdomenicaprossimaa900presente

zxy Due compositori americani,
Steve Reich e Morton Subotnick,
sono al centro del programmadel
prossimo appuntamento di
900presente City Songs, in scena
domenica 26 marzo alle 17.30
all’AuditorioStelioMoloRSIdiLu-
gano, incui l’ensemblestrumenta-
le è arricchito dalla presenza
dell’elettronica. Alla regia del suo-
no, Fabrizio Rosso, mentre dirige
l’Ensemble 900 del Conservatorio
FrancescoBossaglia. «ReicheSu-
botnick,–ciraccontaquest’ultimo
–nati negli anni ’30, sonoentram-
bipionierinei loroambiti: ilprimo
è uno dei grandi compositori di
quella chepoi è stata definitamu-
sica minimalista, mentre Subot-

nick è stato uno dei precursori
della computer music. Di loro
ascolteremo due brani molto di-
versi tra loro e con una presenza
altrettanto diversa dell’elettroni-
ca».«Nel casodiCity LifediReich
– spiega Bossaglia – si tratta di un
brano per grande ensemble che
nascedasuoni, voci, rumoridella
cittàmoderna (comeadesempio
le porte di un bus che si chiudo-
no, le vocideipassanti, etc.) che il
compositore ha registrato e cam-
pionato, per farli poi suonare at-
traverso due sintetizzatori. Que-
sti suoni, tradotti in note, diven-
tano le cellule musicali su cui si
basa tutta la composizione. The
Key toSongsdiSubotnick, invece,

ha un piccolo organico strumen-
tale con un musicista aggiunto:
un computer!».
Sono composizioni che hanno le
loro difficoltà. «Il brano di Reich
– continua il nostro interlocutore
– è particolarmente difficile per
chi suona i sintetizzatori perché
dai tasti non escono note, bensì
rumori, e quindi è importante
imparare a controllare i suoni
prodotti. Quello di Subotnick in-
vece è molto difficile per tutti: i
suoni prodotti dal computer, ve-
loci, freddi, inflessibili, creano
una gabbia in cui i musicisti de-
vonosuonare, spessoall’unisono
con il computer, quasi in una lot-
ta tra l’uomo e la macchina. C’è

una bellissima sezione verso la
fine del brano in cui i musicisti si
liberano dall’elettronica e final-
mente suonano lentamente, con
calma, con dolcezza dei piccoli
frammenti di Schubert, prima
che rientri il computerachiudere
il brano con forza». Il concerto
sarà introdottodaMessagesquisse
nella versione per 7 viole in me-
moria di PierreBoulez.
Su invito di Tempo Reale, il cen-
tro di musica elettronica creato
daLucianoBerio, il concerto ver-
rà replicato il 27 maggio al Mag-
gio Elettrico 2017. Per informa-
zioni:manifestazioni@conserva-
torio.ch oppure 091 960 23 62.

FEDERICA BASSO

francesco
bossaglia
guiderà l’ensemble
900 all’auditorio
stelio Molo.

LubomyrMelnyk
e il suopianoforte
domanialFoce

zxy Negli ultimi quarant’anni ha svi-
luppato un personale linguaggio pia-
nistico– la «continuouspianomusic»
– ed è un innovatore nel panorama
modern classical contemporaneo.
L’ucraino Lubomyr Melnyk sarà in
concertodomani,23marzo,alle21.30
allo StudioFocedi Lugano. Il compo-
sitoreemusicistacreaunacorrentedi
suono costante, con percorsi di note
rapidi e virtuosi. Dopo il successo
dell’albumRivers and Streams, ha fir-
matouncontratto con laSonyClassi-
cal.Adaprire la serata la canadese Ju-
liaKent, che compone convioloncel-
lo, loop, suoni ambientali ed elettro-
nica. La sua musica è stata usata in
film come This Must Be The Place di
Sorrentino. Info:www.foce.ch.

AnTOnIO mArIOTTI

tagonista Marco Baliani, nativo di Verbania, nome molto
conosciutosullesceneticinesi(chefrequentadaglianni ’80
con gli spettacoli per ragazzi della compagnia Ruotalibera
e dove è stato protagonista di recente conHuman insieme
aLellaCosta),consideratoilprecursoredel teatrodinarra-
zione in Italiacon il suoKohlaas (1989).


